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Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
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Nelle Provincie del Regno con vaglia
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grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col la

d'ogni mese.
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I sigliori, ai quali scade l'assos
ciazíone col 30 settembre 1866 e che
inten(Ìono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od internizione nella spedizione
del giornale.
Radeomandasí di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazine o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono esseie

'

in iirizzati ESÚLUSIVAMENTE RÉR

ABINISTIIMI E della GAzzrTTA UrvicIALI

ÉL ÈEØ0 f/ÎTALIA
(Via del Castellaccio, n° 20, Fmwarm).

La Gazzetta Uffeiale si pubbloa
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE

Íl numero 3208 della raccolta ufficiahdelle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seµente
decreto :

EUGENIO PRINCIPË DI SAVOJA-CARIGNKO
Luogotenente Generale di S. R.

VITTORIO ERMlUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE)Rg
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visti i Iteali decreti del 18 lu lio e 1°igesto

1866, numeri 3064 e 3130;
Bentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposizione del ministro segrario di

Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nelle provincie venete liberas dalla

occupazione austriaca i conti preventis e con-
suntivi delle città regie, e di quelle avati una

congregazione municipale, saranno fina nuove
disposizioni approvati come quelli dee altre
comuni dalle rispettive congregazioniprovin-
ciali.
Art. 2. La disposizione dell'articol prece-

dente si applica a tutti i conti che fotero an-
cora pendenti delle annate decorse.
Ordiniamo che il presente decreto,mnito del

sigillo dello Stato, siainsertonenaracoltauffi-
ciale delleleggi e dei decreti del Regmd'Italia,
anandando a chiunque spetti di osservelo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 12 settembre 146.

EUGENIO DI SAVOJA.

B. Rigott

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGMO
Luogotenente Generiale di S. H.

VITTOfflO EMANUELE 11
PER ORAMIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAREN

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata,
Visto il Reale decreto 3 maggio 1866,on cui

fu mobilizzato per servizio di guerra il bat-

taglione di Guardia Nazionale n• 157 (Bene-
vento)
Sulla proposta dei ministri dellaguerra e del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Il battaglione di Guardia Na-

zionale no 157 (Benevento), stato mobilizzato
col precitato Regio decreto, è licenziato.
Il predetto ministro della guerra è incaricato

della esecuzione del presente decreto che avrà
effetto dal 28 settembre 1866, e sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Firenze, addì 23 settembre 1866.
EUGENIO DI SAVOJA.

E. Coo1A
B. BICASOLI.

EUGENIO IARINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRA211 DI DIO E PER VOLONTÀ DBIsl.& NMONS

RE DTl'ALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il Reale decreto del 3 maggio 1866, con

cui venne chiamato sotto le armi per servizio
di guerra il battaglione di Guardia Naziotiale
Mobile n 185 (Matera);
Sulla propoota dei mininkri della. gnarra e <161-

l'interno;
Abbiamo decretato edecretiamo quanto segue:
Articolo unico. Il battaglione di Guardia Na-

zionale Mobile n° 185 (Matera), stato chiamato
sotto le armi col succitato Reale decreto, è li-
cenziato.
Il predetto ministro della guerra è incaricato

della esecuzione del presente decreto che avrà
effetto dal 30 settembre 1866, e sarà registrato
alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 28 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

E. Cue1A
B. RICASOLI.

Con R. decreto del 15 volgente mese il com-
missario di guerra di 1· classe nel corpo d'in-
tendenza militare Giobergia cav. Carlo Fran-
cesco venne collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego.

MINISTERO DELLE FINANZE
Istruzioni per l'esecuzione dell'art. 18 del de-
creto Reale in data delli 8 settembre 1866,
n° 3201, relativo al prestito nazionale.
Art. 1. In forza del disposto dell'art. 18 del

Reale decreto dell's settembre 1866, no 3021,
sono ammesse come numerario ed a valore no-
minale nei pagamenti di qualunque rata del pre-
stito nazionale di 350 milioni di lire le cedole
delle cartelle al portatore e le ricevute dei cer-
tificati nominativi del consolidato 5 per Ot0 pel
semestre scadente al 1° gennaio 1867.
Art. 2. I possessori dei certificati nominativi

di rendita, il cui pagamento a scadenza non sia
vincolato da speciali disposizioni, potranno, a
cominciare dal giorno 10 di ottobre prossimo,
presentare i certificati medesimi alle Casse del
Dahito pubblico, al Banco di Napoli, alla Banca
Nazionale in Torino, alle tesorerie provinciali
ed alle ricevitorie circondariali nelle provincie
napoletane e siciliane, presso cui trovinsi asse-
gnati i pagamenti delle relative rendite, per ri-
tirarne le ricevute.
Art. 3. Il cassiere, tesoriere o ricevitore cir-

condariale apporrà a tergo del certificato nomi-
nativo il bollo prescritto per constatare il paga-
mento del semestre 1° gennaio 1867, e conse-

guerà poscia il relativo modulo di ricevuta al
presentatore del certificato, previa applicazione
su questa ricevuta del suggello dell'uflicio.
Riservando la scritturazione in uscita di tali

ricevute allorchè saranno versate come danaro,
i cassieri, tesorieri o ricevitori circondariali pren-
deranno intanto nota della fattane consegna in
margine ai relativi articoli del ruolo semestrale
trasmesso dalPAmministrazione del Debito pub-
blico.
Art. 4. Gli agenti dellariscossione non accet-

teranno ricevute di tale natura in pagamento di
quote di prestito se non in quanto quelle rice-
vute provengano dalla tesoreria o ncevitoria
circondariale presso la quale devono eseguire i
versamenti delle loro riscossioni, e siano rive-
stite del suggello della tesoreria medesima.
Si Isranno inoltre presentare il certificato

d'iscrizione per riconoscere se il numero e la
somma di esso corrispondano colla ricevuta, e

se a ter69o del certificato risulti del bollo del
pagamento.
Le ricevute dovranno essere firmate dai pre-

sentatori e rivestite della firma degli agenti della
riscossione, senza del che saranno rifiutate nei
versamenti.
Le ricevute dei certificati nominativi ritirate

in Torino dalla Banca Nazionale, in Napoli dal
Banco, in Firenze,Milano e Palermo dalle Casse
di debito pubblico,saranno egualmente accettate
dagli agenti della riscossione della rispettiva
provincia, occorvati i riccontri e la formalità di
cui sovra, e saranno dagli agenti stessi versate
alla competente Tesoreria provinciale che rego-
lerà i conti con detti Stabilimenti.
Art. 5. Le ricevute de' certificati nominativi

che fossero direttamente presentate alle tesore-
rie e ricevitorie circondariali dai comuni, con-
sorzi e dalle provincie in pagamento delle quote
di prestito da essi assunte, saranno accettate
senza l'ispezione contemporanea dei certificati,
purchè siano esse debitamente quietanzate e ri-
vestite a tergo della firma del cassiere del co-
mune, consorzio o provincia per di cui conto
viene effettuato il versamento.
Art. 6. Nel casoin cuil'importo delle ricevute

di una rendita nominativa si volesse versare

come danaro in conto prestito in una provin-
cia che non sia quella nella quale la rendita re-
lativa è assegnata pel pagamento degliinteressi
semestrali, gli agenti del Tesoro, per facilitare
l'operazione, sulla richiesta delle parti autoriz-
zeranno i tesorieri ad accettare quei moduli di
ricevuta quietanzati ed a rilasciare in cambio
uno o più vaglia del Tesoro sulle tesorerie ed a
favore delle persone indicate dal presentatore
del certificato di rendita.
Questi vaglia dovranno essere fivestiti del-

l'impronta - Commutabile in quietanza- e sa-
ranno ricevuti come contante in pagamento delle
quote di prestito, previa quietanza dei titolari
dei vaglia medesimi.
I collettori del prestito riversando nella teso-

roria i vaglia del Tesoro anaidetti, dovranno ap-
porvi a tergo la propria firma con indicazione
della loro qualità e residenza.
Art. 7. Non saranno accettate le cedole e le

ricevute, il cui importo superi la somma di cui
intendesi eseguire il pagamento, essendo vietato
agli agenti della riscossione ed ai tesorieri di
dare resti.
Tuttavia le cedole e le ricevute potranno com-

binarsi in guisa .da servire cumulativamente al
pagamento di più quote di prestito anche do-
dute da contribuenti diversi.
Art. 8, I tesorieri provinciali,porteranno in

uscita nelle loro contabilità quali pagamenti
per conto dell'Amministrazione del Debito Pub-
blico le cedole e le ricevute, a misura che le
hanno dagli agenti della riscossione, dai ricevi-
tori circondariali e dalle provincie, comuni o
consorzii, o da altri per loro conto.

Art. 9. Le ricevute di certificati nominativi
ritirate, e che per avventura non fossero state
impiegate in pagamento delle quote di prestito,
saranno il primo gennaio 1867 pagate dietro
loro presentazione dalle Casse che le consegna-
rono agli interessati.
Art. 10. Le ricevute dei certificati nominativi

ritirate come sopra venendo ad acquistare la
qualità di titoli al latore, restano a rischio e

pericolo dei possessori, ed in caso di dispersione
o di distruzione non si fa luogo a duplicata.
Firenze, addì 25 settembre 1866.

Il ministro
A. Souton.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso.

Occorre frequentemente che leAutorità comu-
nali sieno richieste del nulla osta da antichimi-
litari del primo Iaipero francese, i quali vogliono
procurarsi il passaporto per andare a Parigi al
solo scopo di ottenere sussidii dal Governo Im-
periale.
Giova che le dette Autorità comunali sieno

avvertite che, per le massime adottate, tali sus-
sidii non vengono accordati e persuadano co-
1mo cho wl moo oi rivolgono pol me ivo onpm
indicato, a voler abbandonare un tale divisa-
mento.

(Si pregano le Direzioni dei giornali italiani
di riprodurre questo Avviso.)

MINISTEftU DELLA MARINA.
DIREZIONE GENERALE DEL SERVIZIO MILITARE.

Notificanza.
Stante le circostanze sanitarie delle città di

Genova e Napoli gli esami di concorso per i am-
missione alle Regie Scuole di Marina stabiliti
pel 1° venturo ottobre sono diferiti al 15 dello
stesso mese.

Firenze, addì 21 settembre 1866.
Il ministro
Dernens.

MINISTERO DELLA MAllINA
NOTIFICANZA.

Al primo del venturo mese di novembre avrà
luogo l'ammissione per cinquanta alunni nella
scuola degli allievi macchinisti della R. Marina.
Il tempo utile per presentare le domande di

ammissione ai comandanti della Divisione del
Corpo Reale equipaggi si estende a tutto il 20
ottobre venturo.
Le condizioni richieste per essere ammessi

allievi macchinisti sono:
10Avercompiutoil14° anno di età e non aver

oltrepassato il 17°, dandone prova mediante la
fede di nascita.

2 Presentare un certificato di priomazione alla
4' classe elementare in una ecuola di qualsiasi
comune del Regno.

30 Presentare una fede legalizzata di vaccina-
zione e sofferto vaiuolo.
1 giovani Ammessi.riceveranno avvise affinchè

possano uniformarsi agli articoli 7 e 8 del Reale
decreto 29 novermbre 1863.

Il contro ammiraglio f..di Direuore generale.
DI BROC€RETTI.

NOTIZIE ESTEllE

INGHILTERRA. - Si legge nel Times:
Tra pochi giorni la crisi politica che agita

l'America sarà.decisa dal voto popolare, e gli
sforzi straordinari che i due partiti hanno fatto

chiariscono l'importanza che eglino danno al
risultato.
Tutta la politica domestica degli Stati Uniti

avrà l'impulso dalle elezioni autunnali, e in

quella pohtica ora sta il destino dell'Uniono. In
tempi ordinari la controversia tra i democratici
e i repubblicani sarebbe di poco momento, nù
la vittoria dell'uno o dell'altro partito avrebbe
grande influenza. Oraperò un partito sipropone
di ricostituire l'Unione, l'altro vuol laseiaria in-
completa. E diciarno così perchè le risoluzioni
adottate testò dalla Contouzione radicale prov-
veggono che il Sud sia riammesso in seno alPU-
nione, ma con tali dure condizioni che quel
paese non potrà in niun modo accettarle. Se i
repubblicani vincono, gli Stati che furono ri-
belli restano fuori della legge; se ai democratici
sorride la vittoria, gli Stati meridionali sur tono
accolti e la Unione sarà ricostituita.
Probabilmente i soli Americani possono coul-

prendere e discutere ampiamente siffatta cou-

troversia; ma dovendo pur l'Inghilterra farsene
un concetto, l'opinione inglese generalmente sa-
rebbe favorevole ai democratici e alla politica
che essi propugnano. Sarebbe però arduo nie-
gare ai repubblicani la fede e la sagacia, eglino
che hanno tanti meriti e primo quello di avere
condotta la terribile guerra civile e di essere
rimasti vittoriosi.
Gli Stati del sul che, non ha guari, erano ia

insurrezione
,
non solo furono disfatti sul

campo di battaglia, ma fecero sottomissione
ayos o 14alo rmoonimento di tornare alPan-
tica obbedienza. La questione è se queste pro-
fessioni di fede sieno veraci e sufficienti. I
democratici dicono che bastano, e vorrebbero
accogliere gli Stati, del passato dolentissimi,
nella grande famiglia della Unione; contendono
i repubblicani che il Sud è sincero e vorrebbero
imporgli delle condizioni che quegli Stati re-
spingono benchè vinti sul campo.
I rappresentanti degli Stati meridionali noti

per manifestare la vera opinione de' loro man-
datari, dichiararono apertamente nella Conven-
zione di Filadelfia che la schiavitii era abolita
per sempre, e che nissuno celava il bieco propo-
sito di ristabilirla sul territorio americano. Con

eguale franchezza respinsero il debito confede-
rato, e riconobbero sacro e inviolabile quello
dei Federali.
Queste condizioni bastano ai democratici;

i repubblicani vogliono di più, non considerano
completa l'abolizione della schiavitii senza l'as-
soluta emancipazione dello schiavo, e agli oc-
chi loro essa suona qualche cosa piii della sola
« protezione » del negro, che i suddisti sono
pronti a garantire. Ad ogni modo vogliono dare
ai negri il suffragio, e intendono elevarli sino
al punto che non solo parrebbe al Sud intolle-
rabile ma che anche il Nord generalmento non
approva. Ma non basta: chè ricostituiti gli
Stati meridionali, vorrebbero imporre loro tah
oneri e restrizioni chè in sostanza sarebbero
rappresentati da uomini imbevuti delle opinioni
del Nord. Anzi sembra concetto del partito ra-

dicale di togliere affatto la manifestazione par-
lamentare di quei principii sui quali si fonda la
politica del Nord, e i quali, non giova dissimu-
larlo, furono la ragione nella guerra civile.
Il lettore ora comprende, se non risolve, la

controversia che si agita tra gB Americani. Fra
poche settimane decideranno, ma l'avvenimento
più singolare fra tutti è la politica àsoluta e

ardita del Presidente. Egli benchè in origía re-
pubblicano, e arrivato al potere coi voti de're-
pubblicani, ha adottato le idee dei democratici
nella grande questione in discorso, e le difende
con zelo straordinario. Forse parrà in America
che 11 suo zelo è soverchio, ma non si può met.
tere in dubbio che non proceda da sincere con-
vinzioni, da voro patriottismo. Egli è al disopra
dello spirito di partito; ha dichiarato che non

APPFÆDICE

PERIWRINAZIGNI AUTUNNALI IN TiCANA

VOLTERRA.

« . . .
trovammo Volra

« Sopra un gran monte, che a fe ed antica
« Quanto in Toscana sia alcuna ra.
« Antonia si disse per quel che dica
« Indi fu 1]uovo che per Drusial
« Di lá dal mar duró molta fatia

(FAZIO DEGLI IIBERTI -- Illfam0k(f0)

In mezzo ad una vasta estensione quasi di-
remmo piana e bassa vallata di colli cretacee

appartenenti alla Val d'Era e alla V di Cecina

sorge una assai elevata collina di fma alluu-

gata che nena sommità si dirama ipiù brau-
che. La porzione maggiore e più 'ominenBe
che guarda il mare è di figura luna cre-
scente con le due corna rivolte al rd, e nel
concavo si dirama in tre gioghi dinti e bis-
lunga quasi in forma delle dita dma man¢.
Su di questa irregolare eminenza ageva l'ag-
tica Volterra, ed oggi vi si vede risitta in più
angusti confini la moderna città. Sdobbia¢o
credere a Piero Vettori ed al Demtero, Agi-
stotele avrebbe descritta Volterra (1 suo libro
delle cose meravigliose) chiamandocon greèa
voce Oinarèa, dacchè a niuna alt città d(1-
l'antica Etruria si convenga la imazione kli )
essere situata sul ripiano di un altoonte, con

una salita di circa trenta stadii (che presso a

poco è l'altezza della collina dalla parte della

Cecina) e circondata da due fiumi, quali appunto
sarebbero la Cecina ricordata e l'Era.
I ruderi delle sue mura ciclopiche, la quan-

titä dei sepolcreti dissotterrati nei circostanti
colli di Monte Bradoni e del Portone, le mol•

tissime urne cinerarie, qualche statua, i vasel-
lami ed altri oggetti di arte compiuta e d'indu-
stria fiorente ci assicurano della civihã e della

potenza dell'antica Volterra, le cui flotte signo-
reggiarono il Mar Tirreno e la cui podestä sten-
devasi anco, per quanto sicrede, sull'isola Aetalia
(Elba) ove tuttora è un luogo che conserva il
nome di Volterraio.
Non seguiremo le storiche vicende di questa

città, passata nel dominio dei Romani, poi per-
cossa dai Vandali, occupata dai Longobardi,
soggetta quindi all'Impero e messa a ruba dài
conti, marchesi e vescovi che n'ebbero il go-
verno , ed in epoca più moderna infestata dalle
male fazioni dei Guelfie Ghibellini, finchò cadde
travolta nella sciagura con la vicina Firenze, as-
sassinata da uvpapa,parricida della patria, pèr
porre sul capo del figlio una corona ducale. La-
sciando così da banda quanto si riferisce alla sita
vita politioa, ci limiteremo a notare i mona-

menti di arte che attestano della sua remota an-
tichità, e quelli di epoche a noi meno discoste,
come facemmo per la terra di San Gemignano e
.per la città di Cortona.
Contuttochè Volterra abbia perduto assai,

,per le frequenti alterazioni a cui va necessarm-
mente soggetta l'opera della mano dell'uonio,

dell'antico carattere di severa maestà, tuttavia
quanto di essa rimane ad attestare del passato
ci porge modo di ricostruirla col pensiero quale
esser doveva quando come Lucumonia primeg-
giava sulle città della nostra Toscana.
L'ampio recinto delle sue mura, una parte

delle quali ancora rimane in piedi ed intatta,
ci fa credere che l'antica Volterra fosse grandis-
sima e forse due volte maggiore di Cortona e

di Fiesole, inquantochè dai ruderi e dai segni
non dubbi della maggior parte della sua cinta
si può quasi con certezza stabilirne il perimetro
in miglia 4 1/4 cioè quattro volte più grande
della Volterra attuale. Dove le dette mura si

veggono tuttora nella primitiva lato altezza, si
alzano circa 15 braccia dal piano del suolo, su
di una larghezza di 4 braccia e sono composte
tutte di sì sterminate pietre quadrate, che per
la loro mole sorprendono, come per il modo
onde sono concatenate e legate mirabilmente '

per solo peso specifico senza aiuto di calce od i

altro cemento che insieme le unisca. Queste '

mura che hanno sfidato arditamente i secoli,
nulla han perduto della loro consistenza, al che
ha molto giovato senz'altro la natural durezza
della pietra con la quale furono costruite.

« Nella sua più bassa parte, il monte di Vol-
a terra (così scrive il Targioni) è formato di
a molti ed altissimi strati orizzontali di creta di
« color cenericcio ossia mattaione. Sopraquesti
« strati di pietra se ne trovano altri moltissim),
« ancor essi orizzontali, ma Äi tufo, ossia rega
« assodata, di color tabaccato, tramezzo (i
« quali sono gnossi e saldi strati di panchina,

« vale a dire di pietra composta della suddetta
« rena, mescolata con una infinità di gusci di
« diversi testacei, legata ed impietrita da ignoto
« glutine 1apideo. » Di tal panchina appunto
sono condotte le mura di Volterra, e poichè in-
numerabili vi si vedono le specie d'ostriche,
pettini e spondilii ivi incorporate, di qui ne na-
see quel vago che ai riguardanti le fa comparire
composte di lumachelle, di fondo color di terra,
macchiate di nero ,

ed intralciate non senza

garbo fra loro.
Fra le varie porte che ebbe la città, una bel-

lissima ne rimane quasi intatta, denominata
oggi Porta all'Arco, ed in antico, di Ercole, per-
chè prossima ad un tempio consacrato a que-
sto semidio. « Essa è condotta ad arco (così la
« descrive il Fontani), forma che Filandro os-

« serva sopra Vitruvio essere stata l'unica usata
« presso gli antichi. Diciannove smisurate pie-
« tre scalpellate e ridotte a perfetto pulimento
« e misura bastano insieme collegate senza,caloe
« o bitume a formare il grande arco sì dalla
« parte interiore che nella esterna, a dove le
« dette pietre posano da ambe le parti, per mag-
« gior eleganza vedesi una coronide come base
« e sostegno a cui appoggiasi l'arco. L'altezza
« totale di essa è di circa braccia tredici fioren-
e tine, la larghezza di braccia 6 1/2. » Cara-
mente si veggono ancora sporgere in fuori dei
grandi massi i quali serbano pure, in onta del

tempo, certi indizi di antico lavoro di scultura,
Alcuni dotti opinarono che quegliinformiavanzi
rappresentassero teste di leone ; ma ilGori, ap-
poggiandosi ad una storia soolpita in un'uraa

cineraria, ove si vede una porta affatto simile a
questa volterrana, ò di parere che invece di teste
di leone, fossero simulacri degli Dei tutelari
della città. Degni di osservazione e di studio
sono pure i ruderi dell'antico anfiteatro e delle
terme che s'incominciarono a scuoprire nol1761
per cura di monsignor Guarnacci, il quale dette
compimento al preziosissimo Museo

,
che da

lui prende il nome, ove sono accolti numerosi
ed importanti cimelii dell'arte etrusca nelle
diverse fasi del suo sviluppo. Ianumerevoli sono
i cippi, le columelle sepolcrali, le anfore, i ca-
divinarii fittiliele urne cinerarie, quasi tutte di
alabastro o di tufo, ricche di ornamenti, di bas-
sorilievi, di statuette, e d'iscrizioni che ricor-
dano i nomi delle famiglie Cecina, Paccia, Grac-
chia, ed altro molte ricordate nelle storiediRo-
ma ; fra le quali, la famiglia Flavia da cui usci-
van.o gli imperatori Domiziano , Vespasiano e
Tito. A tanta suppellottile di arte si aggiungono
poi i frammenti di statue, i Lassorilievi, i mu-
saici in litotarsia a più colori, gli utensili dome-
stici, le orificerie, gli idoletti di bronzo, le iscri-
zioni, ed una statua rappresentante la Dea Nor-
zia dissotterrata da Raffaello Maffei nel 1494,
in luogo posto fuori delle mura attuali che porta
il nome di Valle di Buona.
Ai molti monumenti ricordati, i quali fecero

dire all'illustre Maffei: Non sa cosa sia etrusca
antichità chi nonò stato a Volterra, altri mol-
tissimi se ne potrebbero aggiungere quando si
imprendessero a fare degli scavi ordinati e con
quelle leggi che detta la scienza ; imperocchè
nou di rado accade che la vanga del contadino
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si cura del potere, non ha fini privati, suo solg
desiderio è di vedere restaurata la UAone con
quei modi che egli giudica soli possibili. La ri-
costituzione della UniTue, concedendo al Sud
gli antichi diridi eprivilegi, è fuori di dubbio il
solo intento della sua politica, e noi in questo
paese P:striamo simpatia per le sue speranze. E
infatti se non possiamo misurare assolutamente
i due lati della questione, possiamo almeno ve-

dere le alternative pratiche che ora sono in co-
spetto del popolo americano. Da una parte la
restaurazione immediata, dall'altra la disorga-
nizzazione per lunga pezza. Se i repubblicani
vincono, il llezzodi 68TÀ OSCÏUSO dalla Unione
chi sa per quanto tempo. Noi sappiamo benis-
simo, per propria esperienza, che cosa ne viene
da quell'ostracismo. Il popolo del Sud; qualun-
que ora esso sia, diventerà ostile, nenuco, e la
lunga nostra istoria di legislazione penale, inca-
pacità civile, giuramenti, testimoni, discordie,
agitazioni e riforma si ripeterà nelnuovo mondo.
E presidente Johnson può afermare che la

sua politica allontana questi mali, cancella le
traccie della guerra civile, torna gli Americani
al primitivo stato. La sola questione è se que-
sto si dovesse ottenere a troppo caro prezzo.
I repubblicani bandiscono la massima che il

tradimefco prostrato sul campo non dee domi-
nar Go1Purna; ma che cosa eghno intendono per
hadimento? Or son due anni i suddisti in armi
si chiamavano traditori, nia sono stati vinti. Se
vogliono punire il tradimento loro, cacciandoli
dal Pàrlamento, la punizione sara giustificabile,
ma il riordinamento dell'Unione è unpossibile.
Le condizioni proposte darebbero il diritto

di rappresentanza non al popolo del Sud, bensì
ad una piccola minorità di esso. IlveroSud non
potrebbe parlare e coal vorrebbero i repubbli-
cani. La dottrina de' quali a che i prinexpli del
Sud, che generarono la guerra, siano aboliti, e
gradatamente sradicáti con iinoculazione dei
principii delNord. In talguisasolamente eglino
pensano di potet stantenere sicura la politica
del governo. Avranno forse ragione, ma in tal
caso non sì ricostituisce FUnione, e l'America
non selha le discordie permanenti, e gli odii
fraterni inveterati.
-- Si legge nelMorning Post:
La persistenza con la quale i Feniani conti-

nuano le loro macchinazioniinAmerica è degna
di mighor causa. Non atterriti dal cattivo esito
delle loro prime imprese in Irlanda e nel Ca-
nadà, senza curare gli seismi e le dissensioni
che hanno messo il loro campo a rumore, nu-
trono la fatua speranza di potere sul serlo re-
car danno alla prima potenza marittima della
terra,esceltoperle lorooperazioni un territorio
neutro nell'altro emisfero, pensano di poter
conquistare il Canadä.
Si può scusare un popolo il quale, come gli

Irlandesi, è mosso più dal sentimento che dafia

la gmatificazione che si poteva trovare di
leggieri nel secolo Ivm non è agevole a tro-
varsi nel III.
Illrlanda non è prospera come dovrebbe es-

sere, ma il biasimo non ð tutto imputabile al
governo. GY Inglesi e glTrlandesi godono degli
stessi diritti politici, hanno le stesse leggi. Un
secolo fa potevano g11rlandesi credere che ogni
forma di governo era preferibile a quella che
avevano. Ma oggi nissuno vorrebbe sostenere
che la repubblica con Stephens o Roberts alla
testa sia preferibile alla monarchia....
Coloro però che continuano a credere possi-

bile quella impresa sana, non hanno ambiziorie
più nobile,desiâerio píà elevato che quello di
empirsila tasca á spese dei gonzi.
QueDi coine Itobšris e altri ael Senato fe-

nianocedóxio 411e un'ambizionemorboss
e all'amore di far di så, quando si pre-
siano far cose conpiù sano consiglio epiù

elliankerebbërb atupide fatse.Banno che
o Rålleciarle volessero entrarehell'aziorie
irgovernodegiStatiUiûti lo impce,e la po-
sizióne stralia tra due fuochi m cui fu þosto
resercito ún1 conf\nt del Canada, dotrebbe ba-
stare a eldafire la itopossibiHfa di far progetti
di s¡iedizionimilitarlpartefido da unjaese ri-
soluto á serbare cosetenziositziente i doveri im-
posti dalle leggi internationali. Ma per certi
uomini le léaiotti deTlà espèflenza sono gettate
al ventó.

-
Si legge nono stesso giornale:

Le LL. AA. RR. il principe en principensa
di Galles probabilmente assisteranno al matri-
nioriio dellsprincipessa Dagmar, a Pietroburgo,
- | l'ég'ge nel Times:
È ÉÒ di marzo un meetin9 $1 cittaini inglesi

fu tenuto in Valparaiso e bissim6 acerbamente
la condotta del vice ammiraglio Denman, comam-
dante la squadra inglese, riguardo al bombar-
damento di quella città, fatto dalla squadra
spagnuola.
Ora i sottoscrittori delle risoluzioni di biasi-

mo votate nel meeting fanno sapere che quelle
risoluzioni ed altri importanti documenti che
dovevano essere presentati a Clarendon e divul-
gati e posti sotto gli occhi del piibblico inglese,
non sono anche stati pubblicati. Coloro che as-
sistettero al meeting insistono perchè siano pub-
blicati, e informano il pubblico che hanno no-

minato una Commissione composta di sette
membri, perchè si occupi di far stampare quei
documenti nei principali diari inglesi, anche per
confutare le false asserzioni del vice ammira-
glio Denmau.
PRUssa. - Si scrive da Berlino, 20, al Mo-

niteur :
Oggi con un tempo m*Lmißen e nelle condi-

zioni le piik fortunate ebbe luogo il solenne in-
gresso delle truppe a Berlino.
Sin dal mattmo i viali dei Linden erano pieni

di una folla immensa che faceva ressa verso la
porta di Brandebourg.
Alle undici il re accompagnato dai principi

della sua Casa lasciò il palazzo per andare a

mettersi alla testa delle truppe che avevano

preso posizione nel parco; poco dopo arrivò il
maresciallo Wrangel,governatore delle Marche,
seguito da un immenso stato maß5iare, e le
truppe cominciarono a sfilare.
SnaMaestà erapreceduta dal conteBismarck,

dal ministro della guerra, dal generale Moltke,
maggior generale, e dai generalideVoigts-Reetz
e de Blumenthal capi di stato maggiore delpri-
mo e del secondo esercito.
L'ammirazione e la riconoscenza pel sovrano

che sollevò a tanta altessa la gloria della Prus-
sia scoppiò in fragorosi hurras quando egli si
mostrò alla porta di Brandebourg.
Egli montava lo stesso cavallo che egli aveva

alla battaglia di Sadowa.
Là lo aspettavano cinquanta ragazze vestite

di bianco e con corone d'alloro.
Un po'più avanti il borgomastro di Berlino

indirizzo a S. M. un discorso, al quale il re ri-
spose con rimarchevole espressionedicordialita.
La marcia delle e ebbe luogo nel se-

gaente ordine: due di fanteria della
guardia, unbattaglione divisione mecklem-
burghese, un reggamento assari della guardia,
una brigata di cavalleria pesante, e due batterie
montate.
Queste truppe hanno traversato in mezzo a

ghirlande di fiori il viale centrale dei Tigli.
A diritta e sinistra stavanodisposti i pezzi di

cannone tolti al nemico.
Le truppe sBlarono sidla piazza deB'Opera,

piazza che si presta magnificamente ad una si-
mile solennità.
-- Lo ßfaafsanseiger ha il seguente decreto:
« Noi Guglielmo ecc. in occasione della pace

gloriosamente ristabilita vogliamo condonare a
tutti coloro che sono stati dennitivamente con-
dannati dai nostri tribunali ad una pena por-
tante privazione dells libertà o multa peratti di
alto tradimento, ofesa a S. M.o ad unmembro
della f•miëHa od atti ostili verso gli Stati ami-
ci, per crimini o delitti relativi alPesercizio dei
diritti politici, per i crimini o delitti accennati
negli articoli 87 al 98 e 97 al 103 del Codice
penale, come, resistensa alle pubbliche autorità,
attacco alPordine pubblico; e per ogni altroatto
commesso dalla stampa, od atti dichiarati pu-
nibili della legge 12 maggio 1851 sulla stampa
e daldecreto 11 marzo 1850 riguardante il di•
ritto di riunione edi associazione, le pene nelle
quali sono incorsi in quanto che queste pene
non siano ancora scontate; ed inpan vogliamo
si rinunci alla riscossione delle spese arretrate,
e sia reso a queste personel'esereisiodei diritti
civili che loro potesse essere stato tolto, e così
pure sieno sottratti alla sorvegliansa dell'alta
polizia alla quaiserano stati soggetti.
Per le condanne della natura delle qui sopra

accennate,che acquistasseroforza di cosa giudi-
esta dopo la giornata d'oggi, noi aspekteredio le
proposte che cifarà il nostroministero della gia-
stisis; e per le condanne state pronansiste dai
consigli di guerra, le proposte del nostro mini-
stero della guerra.
La presente risoluzione e applicabile se

cause nelle quali sia stata prono rata parte
della condanna senza ehe

.a specificato a qualealtra azione giÀ Âgpplicafe la tiena.Il nostro alinistero dovrà pubblicare il pre-sente µecepto e dargli esecuzione alpiù presto
era possibile.
Éerlirio, 20 seûà:nlare 1WS.

(Firmato): OUGLIEI4IO.
(Controßrmato ða tutti i ministri).

AUSTRIA. -- I,a France dice:
Si conosce il componimento che il Gabinetto

di Vienna si propone di fare all'Ungheria.
Sarà mantenuta l'autonomia interna, ma gli

affari comuni a tutta la monarchia: guerra, 11-
nanze, commercio, industria, resterebbero di
competenza del Governo generale.
La Dieta ungherese sarebbe incaricata di de-

liberare su tutti i progetti di legge del Governo
relativi agli affari comuni, e decidere a maggio-
ranza di voti.

TURCHu. -- I;Indipendenza Ellenica pub-
blica il seguente proclama dei Candiotti:

« Proclama dei Candiotti.
« Ai signori rappresentanti delle auguste

potenze crista
a Signori consoli,

« Forti dei nostri giritti naturali così come
legali, tidenti nella onnipossente protezione del-
PAltissimo, che sollera le vittime dell'iniquità,
e contando sulf della pubblica opi•
nione presso i civilizzati, arditamentenoi
inalberiamo delPunità nazionale e

dichiariame solennemente esser nostra formsed
irremovibile volontà reintegrare i nostri diritti
nazionali.
« I sotcoscritti rappresentanti il popolo can-

diotto si affrettano aportare uflicialmente alla
conoscenza dei signori consoli, e specialmente
a queUa deRe tre potense protettrici e garanti
una tal decisione di tutto questo popolo cri-
stiana: essi sollecitano adunque il loro appog-
gio,eriemamana la loro benevola attenzionesui
fatti qui sotto esposti, sui quali i signori con•
soli sono pregati di illuminare i loro rispettivi
Governi.
« Elleni d'origine come di lingua, compagni

d'armi dei nostri compatriotti coi quali divi-
demmo tuttiipericoli della guerra dei nove anni,
intrapresa nel 1821 per la conquista delPindi-
pendenza nazionale, nel 1830 ci fa forza cedere
sue ingiunzionied alle promesse dei rappresen-
tanti delle grandi tenze, in nome ai queste
formulate nei lli del 12 dicembre 1828.

a ci i diritti che ci erano dati, ed
ufficialmente riconosciuti da questi protocolh,
nell'interessedellintegrità e don'unitànazionale
della Grecia noi abbiamo rifiutate parentorie-
mente leoferte che a termini del trattato di
Londra 17 Inglio 1827 ci erano fatte nel 1830
di costituirci in autonomo, ma tributario
deBa Porta, veder prolungata la no•
stra s ansichè consentire ano smembra-
mento delPunità nazionale.
« Daquel tempo iCandiotti noncessaronomai

di protestare contèoringiustisiaaloro riguardo
commessa da coloro che separavano Candia
dalla nostra patria comune, la Grecia, come si
strappadalle braccia di unamadre una figlia il-
legittima.

« Erano proteste ora armate come nel 1833.
1841, 1858; ors pacinche e senz'armi come nel
1865 e nel 1866.
« Vedendoci rifiutataPantonomia che ci era

accordata per la mediazione del fu Leopoldo I
Re dei Belgi nel 1880, e per quelladel fa lord
Palmerston nel 1839 in vasta delrunita nazio-
nale, nostra asp e unanime e prepotente,
ci fu forza, nostro malgrado, sottometterci an-
cora Alla dominazione vieta ed oppressiva della
Porta, e facendo di necessitä virtù. ci síamo
sforzati per quanto stava in noidi sviluppare la
nostra vita pubblica in modo conforme ai prin-
cipii che hanno prevalso in questo secolo di
lumi.
« 3fa vani tornarono i nostri sforzi in allora

comeadesso.
« La diferenza che separa inTurchia la razza

dominante dalle resse conquistate, è troppo
arofonda, dal punto di vista antropologico, e en

ha sempre impossibile seguire la stessa via dei
nostri dominatori.
« Piik volte, speciaþnente pel 1858, abbiamo

saputo strappare allg forta franchigie ed isti-
tuzioni equivalenti aquelle che possieue l'En-
ropa; ma in pratici tutte queste belle cosa ri-
masero senza risultato senza possibile an
zione, causa i carath' che adno
o ena razza e delk, one el pop o

Infli atendo xignardate come serie le con-
,..essoni state faA4p spontaneamente (nel 1857)
in un hatti-humayong4 l'anno passato (1865) qi
siamo creduti m diritto di ciapirci per espone
in una rispettosa napplica indirizzata alla§u-
blime Porta i bisogni materiali, morali, intellet-
taali ¢i questo paese,

a Ma app90algplailpaecià,attualegevernatpr
generaleed unodei pascià iptàciviliµati chea¾
biano mai governatu finala di Randia, seppe di
questa dimanda, aiAfrettò di Acingliere la no-

Stra A8semblea radunata per deliberare sui bi-

sogni del paese, rendendo impotenti, e sofo-
cando colla forza brutale,collacorruzione, e con
offerte di danaro le nostre legittime aspirazioni.
« Non avendo nè Parlamento, nè giornali, nè

altro mezzo per far conoscere i nostri voti e le
nostre opinioni, ci fu forza anche in quest'anno
ricorrere allo stesso mezzo, quello di una riu-
nione popolare, o meeting per far conoscere al
potere i bisogni del paese.

« A qilesto efetto ci siamo riuniti pacifica-
mente e senza armi, ed abbiamo stesa una peti-
zione a S. M. I. il Sultano, nella quale lo pre-
ghiamo di portar rimedio a quanto vi aveva di
difettoso nell'amministrazione, e atdar soddisfa-
zione ai bisogni morali e materiali del nostro
paese,
« Questi bisogni furono espressi in un lin-

guaggio assai rispettoso ;erano formulati in dieci
articoli che si riferivano specialmente alle im-
poste sproporzionatamente gravose, alla inamis-
sibilità delle testimonianze dei Cristiani davanti
al giudice, alla abolizione della nostra lingua
nelle relazioni ufficiali, agli attacchi arbitraria-
mente commessi contro la nostra libertà perso-
nale, allo stato deplorabile dei tribunali, al
blocco continuo dei nostri porti, alla completa
mancanza di ponti, ecnole, ospedali, eco.
« Rimessa al governatore generale la nostra

petizione, abbiamo congedati i cittidini che si
erano radunati per deliberare, restammo soli
riunitiinpermanenzanoidelegatidelpopolo,cioi
a dire, circa 50 uomini, rivestiti del semplice ti-
tolo di Commissione centrale; e così aspettam-
mo per tre mesi intieri impazienti la risposta
della Sublime Porta alla nostra dimanda.
« Nel frattempo per tutta risp06th iÎ gGVerBO

radunò qui 25,000 uomini di truppe turche
ed eye, come se si fosse trattato di una ri-
voluzione, e cominciò senza dichiarazione uffi-
ciale, e contro ai patti internazionali a bloccare
l'isola con sette battelli a vapore, endesercitare
nel mezzo di unapace la piu profonda il diritto
di visitasui bastimenti tantonazionali cheesteri
intimidendo così condimostrazionimilitarilapo-
polazione cristiana che restava tranquilla nelle
BRO 0850.

e Dopo tre mesi di ansioso aspettare arrivò
infine la risposta del gran-visir alla nostraumile
supplica, ma invece di invitarci, come lo crede-
Tamo, a portarci al palazzo del governo, o
quando avessimo esitato, invece di venire egli
stesso danoi, omandarci na delegato incaricato
di leggerci pubblicamente il contenuto della ris-
posta, qualunque la fosse, Sua Eccellenza il go-
vernatore generale tutto ad un tratto e contro
ogni aspettativa arma, e marcia alla testa di
4,000 uomini di truppe regolari contro il villag-
gio Vrysses d'Apocorona, ed avanzando contro
noi con questo apparatoguerresco, in tuono mi-
naccioso, per Porgano del suo interprete, ci co-
munica la risposta della Sublime Porta alla no-
stra supplica, ed al tempo istesso ci iniþone di
firmare una dichiarazione solenne nella quale
era detto che non solo noi siamo soddisfattis-
simi del governo che ci aggräva, ma che ci ob-
blighiamo a non usare piik 661 diritto di peti-
zione, ritenuto, giusta le viste illuminate della
Sublime Porta, per delitto di alto tradimento.
« Di fronte ad una condotta così inquaw

dai rappresentanti delle grandi potense solen•
nemente riconosciuti neiprotocolli del 12 dicem-
bre 1828, di un tal disprezzo per i Cristiani di
quest'isola posti sotto la salvaguardia delle tre
potenze protettrici e garanti, non ci rimaneva
piik che un solo messo di legittima difesa --

are le armi e realiingere colla forza la

« Passarono altri due mesi; Pisola subiper-
dite materiali immense; lo spirito pubblico à in
un'ansia terribile di faccia alPinoertezza dello
avvenire; ipochi Musulmani indigeni irrompomo
nelle città e ne caeciano gli abitanti cristiani;
le truppe imperiali commettono continue pro-

sacrilegi, attentati al pudore, eerisiä,

a I?anore, la vita, la proprietà degli abitanti
sono esposte a tali pericoli, che gli stessi ligas
musulmani si videro costretti a mandar una
deputBEiOBS & ÛOSÊBXÊÎRO ÏÎ PGY SÒÎlOCIÉSf9 O ,

una pronta soluzione, aque essa sia, del-
l'afare candiotte, od permesso di trasferirsi .
in Asis; eppure il governo inspekiste non tiède
in conto alcuno i nostri diritti naturali con do-
me legali, e adeguosamenteeirespingeeblpiede
chiamandoci vilmente raias e ghinosti,

« Per questi motivi, inviolabilmente fedeli ei
gimamenti da noi prestati neil821, animäti dal
sentimento della grandetza e dell'unità natio-
male, fidenti nellagia6tizia della nostracausa-
noi respingiasko ogni qahlanque añerth, ed as
ditamente proclamiamo innanzi a Dio ed agli

uomini 'm gostra unanime volonth, ed il nostro
ardente desiderio di vede¿d riuniti alla nostra
madre comune, la Grecia, invocando sulleno-
stre armila benedizione dell'Onnipossente Iddio
protettore dei deboli e degli oppressi, e pregan-
dolo di coronare di una completa riuscita i no.
stri sforzi.
« Abbiamo l'onore di essere, signori consolf

col più profondo rispetto vostri umilissimi,
ubbadientissimi servitori, i membri dell'assem-
blea generale dei Candiotti.
(L. S.) ßeguono le firme.
« Fatto a Proeneron, distretto d'Apocorona
il 16 (28 agosto) 1866. »

NOTIZIE E FATTI 01VER31
Il sindaco di Firenze,
Vista la deliberazione presa dalla Deputa-

zione provinciale in data del 22 corrente mese
sulPimprestitonazionale;
Vista la relativa deliberazione emessa dal

Consiglio comunale nel 25 successivo;
Rende pubblicamente noto :
Il comune di Firenze assume per proprio

conto il contingentedell'imprestitonazionale ad
esso spettante nella somma che dai ruoli defini-
tivi resulterà legalmente dovata dai contri-
buenti, a quelle stesse condizioni alle quali ha
dichiarato di assumerlo la provincia.
Le sottoscrizioni delle quote d'imprestito sa•

ranno ricevnte nel solito locale della Canonica
di San Gaetano, viade'Pescioni,n* 11, a tutto il
30 settembre andante dalle ore 9 antimeridiane
alle 4 pomerldiano, e dalle 7 alle 9 di sera, ed
ivi pure sarà aperta durante lo stesso periodo
di tempo altra nota di sottoscrizionepercoloro
ai quah piaccia di assumereunaquota qualsiasi
d'imprestito al saggio de190 per 100.
Dal palazzo comunale li 26 settembre 1866.

IIBindado
L. G. DE ÛAMBRY ÛIGNY.

- L'Opinionehai seguenti raggnagli interno
all'Archivio di Stato di Firenze e ad un re-

cente dono fattogli dal Governo inglese.
Con quella larghezza che gli èpropris, il Go-

verno inglese a questi giorni inviava al R. Àr-
chivio di Stato di Firenze un donativo, sotto
ogni rispetto pregiato, soddisfacendo al desi-
derio della soprintendenza di quest'istituto, e
quasi in generoso ricambio delle sue recenti
pubblicazioni e det serrigi che va prestando da
assai tempo alla storia d'Inghilterra. Centonove
bei volunn in 8•imperiale, settanta contenenti
la collezione di Cronache e Memoriedella Gran
Bretagna e deR'Irlanda nel medio ero ; e tren-
tanoveuna ßerie di fransungi, o, come oggi si
dice, regesti (calendars) delle antiche carte di
ßtato, che si conservano nel R. Archivio diLon-
dra o þresso gli altri d'Europa, seniprechè re•
lative alITaghilterra. Giovera dunque ricordare
alcuna cosa che valga a darne un'idea.
Fino dal 1169 venne instituita a Londra una

Giunta di Stato, che doveva riferire intorno alla
condizione in cui si trovavano gli antichi doca-
identi degli archivi inglesi, e poi, nel 1800, fu
deputata una Giunta speciale, coll*ingiunzione
di scegliere quelli che sembravano þià tttill alla
storia del paese e pubblicarli. Questa Giunta,
chiamata Record Comission, sebbene lavorasse
per lunghi anni e ponesse in luce assai volumi,
soddisfece poco ai desideri del pubblico intelli-
gente. E quando nel 1881 la regina Vittoria
ascese al trono, la Record Comissson che, giustá
le costamante inglesi, avrebbe dovuto essere

rieletta, non lofa, e venne per conseguenza d
cessarne Pufâcio.
Allora un'inchiesta parlamentare d'nomini

competentissimi, esaminato il caso , deliberò di
abbandonare il metodo fino "allora seguito, che
av&a fatte niâls provà,e di esibire i döcumenti
non pia per atiero ,

mi sibbene in estratta, e -

solo nella loro parte sostanziale. IPintendetano
però eccettantedh questa regels le bronache, i
diari, le biografie,eec., monumenti tutti che vos
gliono essere stampati nell6 loro int6gtità.
Nelle grãndinazion deliberare è fare,e, quel

óbé pia inoida, far predo e benet CorrevaPanno
1855 quando il Master of the Roßs (direttore
degli Architi) sir John Romilly, inclito magia
strato, proponeva alGovernodelRegno cheper•
sone abili e remunerate sideputassero a formare
i regesti speciali dei 86cumenti, sepondo le
norme Allora stabílite; che al tempo Istesso al-
tre si fadesagro attëadere allapubblicazione dei
Codici, e che infine uomini speciali, versati
ancÍìe núlÎ studi delle cose straniere, si man-
dassero nei principali archivi d'Europa a fare
regesti o þubblicate cluei dodumenti che sotto
goaltitoglia Asþetto poiëlisÑo interessate la
storia dellTnghilterra. Ebbene, oß5i, piereè il

porti.fuori alcuni frantumi cÏi opere d'arte, che
sarebbe interessante per Parcheologia di posse-
derle intatte; nè è molto che in un orto fu rin-
venuto un pezzo cÍi pavimento in mosaico (11 a-
labastri bianchi, neri e rossi, mi6fÌ & p88ÍG VG-

trose di color verde, il qual mosaico traspor-
tato con inolta enra dal luogo ove fu rinvenuto
arricchirà una delle sale del palazzo municipale
di quella città.
Accennaio così di volo quali ricchezze pos-

sieda Volterra di un' epock poco nota e di una
nazione potentissiina, la cui storia si avvolgeneIle
tenebre di un passàto non ancora interamente
conosciuto, daremo un' occhiata ai moitumenti
della sua arte moderna per i quali può andar
del pari con le più illustfi dittà della provincia
toscana.
Prima di ogni altro ediBzio ci sí fa dinanzi la
attedrale ficostruita quasi per intero nel1254
da Niccola Pisano, il quale la ridusse da qua-
drilalera a tre navate terminate a croce latina.
Stando a quanto sérite11Repetti, che ebbe agio
di esaminate alcuni documenti de1989, R duo-
mb lino is remotissimi tempi sarebbe stato
bêmpre néDa inededima ubicazione, e questo
verrábbe confermato ðAtle antiche sostruzioni

scoperte nel 1843 dagli architetti Mazzei e So-
Iaini che lo andavano in quelPanno restaurando.
Se pertanto Niccola Pisano non mostrò in que-
st'opera di ridazione tutta h valentia dimo-

strata in altre oþére di non minore importanza,
non può disconoscërsi come cificavassedaiënti
impostigli quel miglior partito che si poteva,
adornandolo anco a1P esternti di una semplicità

certamente nonspro'vveËuti Nijgrazia. Assai pià
tardi, cioè-nel 1874,furono eseguitinelPinterno
molti abbellimenti di capitali e ãi spechi per
opera ði Lëonaraolticciarelli nipote del ceÏebre
1)anielà amicò e discepolo del gran MicheÍan-
giolo. Fra le sculture che arricchhcóno la cat-
tedrale tolterraba è noteydle 11 pergamo di R-

gura quadrilatera che s'inälié ou quattro colon-
nette di granito dell'Elba potato sè dorso ði

quattro emblematici animali, uno dei quali hA
corpo di toro e braccia e testa da uomo. Ifella
facciata anteriore è rapprobentata in3sssori-
lieto la ultima Cenk di Nostro Signore e nell'in-
terno sono èlfiglati a graffito il sacrifizio d'I-
sáceo, S.Zaccaris,8. Elishbetta eMariaVergine.
Dalle difre scolpite nel quàttro lati del þulpito,
e dal carattere dell'opera intera si può argo-
mentare ch' e'eia opera del secolo tm. Mino da
Fiesole ha in questa chiesa due angioletti ohe
sono posti ai due lati del coroedun ciborio,841
quale, dopo di essere stato fratamentato ed in

parte disperso, fa per cura del cav. Serguidi
raccolto quanto di esso avantava e riposto in
una stanza delPOpera añinchè non fosse toltó
alla vista del pubblico un documento pregato-
lissimo delParte del secolo ty. A queste vanno
uniti 11 davanzale ed un gradino delPanticoaltst
maggiore scolpito por esso dal ricordato Mino
nel 1471. Fanno pure buonamostra di sè alcuni
bassorilievi del secolo XIV posti lungo le pareti
laterali, rappresentanti la traslazione del corpo
del Beato Ottaviano, ed alcune storie deBa vita
di S. Regolo vescovo di Populonia fatto morire
da Iotila ; nè % da tacersidian beste di S. Iko,

opera certa di Luca delk Robbia, eseguito in
kerra invetriaia e ipÎntà.
Alla sinistra dellapirka piincipale si erge un

magnifico sepolct di Èmesimi marmi, che ri-
corda mollò là nianféia $Ì Ï)eisiderio da Set-
tignano, il qual sepolefó Ín Tatto innälzare da
Paolo e GiulioMateial Î0th parente Éario ve-
acovo dlOavaillon droit6 nèÏYanno 153Ï; enella
ca ella di San Uttà¾no a da notareil'urna se-
þolcrale che racahinië iÏ aorpo Bi quel Santo,
tedlþIta da ÏtaideRo Uloli tla Settignano nel
'1525, alla quale fanito Becoroso compimento
due augfäletti cefifeß, òþëràSi AndreaŸerruzzi,
i•aminentafa non löBe dàl Vasari adlla vita i
questo artefice.
Nella ssgrehtia fidhihdia l'attenzione dèll'os-

ilervatore un elegantissimo coro scolpito in le-
gno, f icco di fdj;1ismi e di fregi con arökelti
gotici, opbra dello schltore Gaspero Pellicciolii
a Colle dhe lo esej:uiva tieT1428.
Ricca di dipintidei piû þrej;Isti maestri deÌIe
poche del kisorgimento e ildlla decadenza, à
questa chiesh iniigne, ik t¡t:Ale pdtrdBbe aiio-
lifigliarsi ad utra galleria, tahta 4 la topia RèÌ¾e
epëre in essaTaccolte, fra 10 (ttsli gio*à nátare
una tavola di Taddeo&li ifédexe del lul;
mia di don I;orenzo Godaóo; dita Annuñžiàzione
di Imca Sigildtelli, éd im lŠresco di Berfozzo
Gozzoli rappresentÈbib i'ÀÎlUkiMË6Ha ËËi
Di fronte alla tiittedrafe sorge il battisféro

di fornra ottagonate, inctohtKto dintarmi avari
tolori,iacuielliflearldhe tittfotita, secondo si ri-
leva da ateuni aveamntl, all'änno 980.11na
i.erizione in gottel esmreii pare anlä rea-

zione ad un imponente rego fatto nel 1283,
alguale anno risale Pornamentodella portaese-
gmto daFeliee di Gherardo. In un ornato sopra
Parchitrave sono tredici testescolpite in marmo,
sotto le qualistanno le cifre seguenti: EL. ßl.
11. AN. PË. MA. IK. MHY. ÏO. IA. TA.
PAY. MAT., cioè: Philippus -ßimon-Žacobus
- Andreas - Ëetrus - Ëartolomeus-Jesus Chri-
stus - Maria Gloriosa Vïrgo - ,Toannes - Jacob
- Thadeus - Paulus - Matheus.
Fino alFanno 1578 il tempio ricordato, oltre

ad essere destinato ai riti battesimali, aveva an-
cora la qualità ed i diritti di þieve, e l'ecclesia·
stico investitone portava il titolo di rettore.
Il pavimento della chiesaè incrostato di mar-

mi e nel mezzo di essa sorge il nuovo fontebat-
tesimale con la statua del Battists scolpiti da
Giovanni Vaccà di Dárrara nel 1760. In corna
epistolœ Aell'altar maggior , opera di moderna
senItera, si conserva Fantico fonte lavorato con
finezza di arte da Andrea Contucci di San Sa-
vino che lo compiva nel 1502. Nelmezzo èfign-
rato 11 battesimo di Cristo, ed ai lati la Fede, la
Gibißizia, la ÒaritÁ e Ìa Speranza. Questobelmo-
numento dell'arte scultoria rimase per lungo
tempg negletto e dimenticato in una stanza ter-
rena del capitolo della cattedrale fino all'anno
1¥24, fipchè ilSerguidioperaio della cattedrale
lo tok dell'immeritata oscurità facendoloporre
ove athuðmente si ammira. Alla destra dello
stesso altare vedesidentro unaniochismuoesta
un'urna Ïli mémo della altezza di brace§a1116,
e lunghezzadiþraccia 86;G edellaprofondità
ili 516 Ïli braccio. La forma, gli ornamenti e le

figure scolpite in basso r11ievo la caratterizzano
per opera romana, e danno a credere che fosse
destinata a racchiudere il corpo di qualche co-

spionopersonaggio. Stenne ai lati dell'urna due
genii alati uno dei quali tiene una fiaccola rove-
sciata. Il vestimento della metza figura scolpita
nel centro dell'urna, ed un bastone che ha nella
destraei fanno credere essere la effigie di uomo
investito della dignita eenholare. In questa urna
dopo œEere statt to1(a lg iscrizione che ricor-
dava il nome ð& defunto, ed in Inogo di quella
rozzamente doelpita ans crece, vi fu riposto il
corpo 44 vescovo Gonfredo, come è ricordato

da una iscrizione scolpita sulla pietra che cuo-

pre il ricordato sarcefago. Oltre alle ossa del

vescovo Gunfredo, postevi nel 1037, vi furono
racchiuse dipoi quelle del vescovo Raggero,
morto nel 1182, quelle del vescovo Ugo d'A·
guano morto nel 1184 e quelledelvescovo Sfon-
drati milanese, depostevi nel 1680.
Sopra faltar maggiore (la cui nicchia ò con-

tornata da Gllianimi festoni di Sori e fogliami
agostrevolmente intagliati da ignoto scultore

del secolo xvi) si amanim en bel dipinto di

Niccolò Cereignani dalle Pomarance rappresen-
tante PAscensione, la quale opera è reputata
come kpingettadiquelvalente artefice, che
Jiøriva in sul añeredel secolo Ivi.

(Confidua).
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buon volere e i mezzi straordinari di che puù
disporre quella nazione, noi abbiamo sotto gli
occhi i bellissimi volumi giàpubblicati col nuovo
metodo a tutto il 1865, che ascendono, come
avvertimmo, a centonore.
Detto in breve della storia di questi libri, re-

sterebbe a parlare un poco del loro merito in-
trinseco ; ma ciò non puo farsi conbrevi parole.
Ci limiteremo dunque a darne una sommaria

idgaa
i regesti si dividono 10, inuns SeriecosMetta

di Agari intemi, che comprende i regni di
Edoardo VI, Maria, Elisabetta, Giacomo I,
Carlo I e Carlo II, dal 1547 al 1667 (vol. IIH);
2•, in un'altra ßerie di così detti Agariesterni,
che fin qui abbraccia i regni di Edoardo VI, Ma-
ria ed Elisabetta dal 1547 al 1561 (vol. v); 3•,
in quella della lettere di Ënrico VIII dal 1509
al 1518 (vol. m). Vengono poi i cinque che ri-
guardano i documenti relativi allaScozia, all'Ir-
landa e alle Colonie, i quali però non oltrepas-
sono l'anno 1616; i due volumi del Calenda-
rium tienealogicum (Enrico III e Ëdoar<1o I), e
infine il regesto delle lettere, dispacci e carte di
Stato concernenti i negoziati tra l'Inghilterra e
la Spagna dal 1485 al 1509, e quello dellecarte
di Stato, relative agli affari inglesi che stanno
negli archivi di Venezia dal 1202 al 1509.-
Ricordare i nomi tutti degli uomini beneme-
riti che presero parte a questi lavori, sarebbe
qui fuor di luogo, vanno essi meritamente in-
nanzi a ciascuna opera; non vogliamo tacere
però come vi sileggeanche quellodiun a donna,
Maria Anna Everett Green.
Rispetto poi si molti volumi delle cronache e

memorie, basti accennare como esse presentino
testi correttissimi, dottee ben inteseprefazioni,
note sobrie ed erudite, indici copiosissmn e fi-
nalmente dei fac-simili in cromolitografia, che
non dubitiamo affermare veri e propri esemplari
paleografici. Però la sola nota delle opere edite
in questa collezione ci porterebbe troppo più
altre che non vorremmo. Ricordiamo amo' d'e-
sempio, che vi fa bella mostra un volume delle
opere inedite di Ruggero Bacone, e che tutte in
genere recano non poco Inme non solo alla sto-
ria d'Inghilterra, ina al bene alla ecclesiastica
e a quella dei diversi Stati europei.
- Leggesi nella Garseita di Firense:
Öol mezzo ili potenti ordigni, e di una specie

di via ferrata stamani hanno incominciato a
muovere il famoso gruppo del professor Fedi il
Ratto di Polissena, chedeveessercollocato sotto
le logge dell'Orgagna. Domani probabilmente
potrà essere sullapiazza della Signoria. Quanto
prima dunque questo stupendo lavoro comparirà
accanto a tante statue, onore dell'arte antica e

moderna, e il pubblico fiorentino avrà tutto l'a-
gio possibile d'esaminare un lavoro, che se ha
fruttato tanta celebrita all'egregio profess.Fedi,
non gli ha risparmiato davvero guerre e rancorz.
- B Comitato fiorentino di soccorso ai feriti

e malati in guerra ha ricevuto le seguenti of-
forte :
R signor Luciano Afarsi e C. Versava nella

cassa di questo Comitato la somma di lire 792
e 31 cent. per il decimo delle dodici rappresen-
tBEiOBÎ dBII'Opdra ÑON ÜÅD?aWNi BBegUita nOÏ
R. teatro Pagliano e dal suddetto benemerito

resario rilasciato a benefizio dei nostri

Il signor avvocato Ippolito Pestellini nella
sua qualità di prëBÎÖ0Bio Ë91 ÛOmitato di soc-
corso ai feriti in guerra del comune del Bagno
a Ripoli, þfotincia di Firenze, versava nella
CBSeadi questo Comitato lasommadi lire 913 01
raccolte fra gli abitanti di quel comune, oltre
chil. 113 550 pezze, fasce, filacee, eca, delle
quali oferte verranno quanto priana pubblicate
le potedei generosi oblatori.
E poi dovere di fare speciale menzione della

offertadi lire 76 fatta dagli alunni ealunne delle
scuole del comune di Porto San Giorgio (pro-
vincia di Fermo), che con gentile pensiero ri-
nunziaronoalla medaglia d'argento loro devoluta
a titolo di premio di studio, perchè il relativo
importo venisse erogato a pro dei feriti dell'ul-
tima guerra.
Pervennero anche al Comitato trecento lire

raccolte nella citta di Northsild dal R.vice con-
sole italiano in Newcastle on Tyne signor As-
Bensio Himenes: i nomi degli efferenti verranno
resi di pubblica ragione in altra nota.
La Società dei NNOWÔ ËilOdiÑGCi VerÉSTS

duecento lire, retratto di un'accademia data da
quella Società nella sala del Buonsmore.
Ci furono recapitateanche lire cinquantagette

e centesimi 40, retratto di uma redita data nel
teatro diurno di Tunisi dal signor L. Foscarini.
Come pure la signora Ada Vinans inviava per

mezzo dellaDirezionedelTeatro Socialed'Intra
life 105 35, incasso resultante da un'accademia
musicale data da quell'egregia artista a benefi-
cio dei feriti in guerra.
E un Cornilato di provvedimento costituitosi

nella città di Nardò racceglieva a pro deinostri
feriti nelle patrie battaglie, quattrocento venti-
cinque lire, che ci ihrono spedite per messo del
sottoprefetto di Gallipoli e delR. Ministero del-
l'interno.
- La ProvinciaatTorinoannunzia cheaquel

Comitato centrale femminile pervenne una let-
tera dal ministro della marina nella qqale siec-
ensa ricevuta delle lire mille state a qpel lklini-
stero inviate: il ministro dopo avere dichiarato
che la somma sarà impiegata a beneficio dei
marinai feriti, porge el Çqmitato femminilevivi
ringraziamenti pel generoso atto di carità citta-
dina.

-- R Corriere MercantsTe del 25 annunzia
che la vendemmia è pressochè compiuta nel
contado sotto buoni auspici, vale a dire con
tempo asciutto.
È meno assai abbandonate dell'anno scorsoa

causa della crittogama che apparve più intensa.
Anche la estrema siccità don'estate ,ba contri-
buito in Liguria ed altrove a menomare il rac-
colto. Difatti i prezzi dei vini crescono tutti i
giorni.
Si avrà invece un buon raccolto d'olio, se le

condizioni atmosferiche continueranno A favo-
rire i frutti che pendono a masse dalle piante,
e se non verranno essi decimati del solito beco
oleofago.
-- B Giornale deRe arti e delle iudustrie ha

dal canto suo le seguenti notizie sui mercati
delle uve:
Proseguiamo a ricevere informazioni poco

buone sullavendemmÏ4,perchè le uve sono scar-
se. Tuttavia la stagione è tanto favorevole fin

, che in quest'ultimo stadio dappertutto mi-
orarono. In più siti sono mature affatte ed è
rza tagliarle.

I prezzi sono in settimana:
Casale da 1,90 a 2,60
Alessandria da 1.70 a 2,50
Broni da 1,80 a 2,40
Bologna da 1.50 a 2,30
Firenze da 1,60 a 2,40

Si fecero in anticipaziom prezzi piil elevati
coi lombardi per le uve del Monferrato da con-
segnare. Prezzo medio dappertutto L. 2 a 2,20
il mirigramma.
- 11 bollettino ofliciale che e'invis il munici-

pio d'Asti portaa 119,452miriagrammi la quan-
tità delle uve introdotte su quel mercato il 22
corrente;&l,127 miriagr. quella del 24; e 41,987
la quantità del giorno 25. I prezzi delle ure fa-
rono il giorno 22 in media di lire 2,44 per mi-
riagramma le barberee di lire 2 le altre uve,- il
giorno 24 lire 2,55 le barbere e lire 2,05 le altre
ure; e nel mercato del 25 la media fu pure di
lire 2,55 le barbere e di lire 2,05 lealtre uve.
Sul mercato del 26 furono portati28,456 mi-

riagrammi d'uva. La media dei prezzi fu per le
barbere lire 2 56 ogni miriagramma e per le
altre nye lire 1 99.

- Leggesi nella Provincia:
I fiumi provenientidalla valled'Aosta e dalle

vallette circostanti ingrossarono straordinaria-
mente nella notte dal sabbato alla domenica.
La Dora Baltea si precipitò fiariosa nelle pia-

nure, allagò molti terrem occupando principal-
mente le parti più depresse del territorio di
Vische, arrivando qmndi fino alle pianure di
IIonerivello.
Si dovette alla notte accorrere con barche a

salvare i contadini pericolanti nelle fattorie.
E bestiame,in vista del pericolo, eragiàstato

ritirato in gran parte durante la giornata.
Più in qua il Afalone e l'Orco si sono riuniti

allagando un tratto grandissimo di campagne.
La ferroviaeraseriamente minacciata. Ancora

feri sera molti opdrai lavoravano a portar sac-
chi di terra per impedire più grava conseguenze.
I danni matenali sono assai grandiessendovi

ancora fra le altre cose da tagliare i risi in
molta parte dei terreni inondati dalla Dora.
- Nell'Eco deReÆpi Cosis, giornale diPi-

nerolo, troviamo quanto segue:
Per il grande acquazzone caduto nella notte

di lunedi venne per lo straripamento del tor-
rente Chisone portato via il ponte detto di lli-
radolo, rotto un argine, resa im ticabile la
Strada da Pinerolo a Saluzzo, e te in al-
cuni siti le circostanti campagne.
Sappiamo pure che lungo la strada daPerosa

a Fenestrelle e superiormente l'imperversare
dell'acqua rovesciò in gran parte i ponti, gua-
stando la strada, rovesciando alberi e cagfo-
nando pur troppo altri gravi danni in alcune
altre parti del nostro circondario che per ora
ancora non conosclamo.

-- Scrivono da AngeraalBole:
Oggi, verso le 8 pomeridiane, ad un miglio

da Angera, annegavano nelLago Maggiore i ca-
nonici hionnier e Carrara diArona, riversatinel-
l'acqua dal piccolo birchetto su cui stavano di-
vertendosi, cacciando,
La primanotizia pervennspliceva cheglian-

negati fossero cinque; si seppe por og tre si
erano salvati al nuoto.
- Sotto il titolo di Sgombero a ritroad il

Moniteur Disiversel facconta un fatto che inee-
gaa ai pigionali di poca volontà il modo di non
pagare il padrone di casa:
Il nominato S..., vi si legge, dimorante in via

Borgd Baint-Antoine, ragionando era venuto
a conchiudere che i quartieri erano saliti ad un
prezzo cosi esigerato che era cosa affatto ridi-
cola il pagar la pigione. Immaginò dunque un
magniflCO Spediente, col quale, trionfando dei
padroni, lasoiava una volta dopo l'altra le case
loro senza trarre un soldo dalla borsa. Lo stra-
tagemma però che gli riuscì tante volte, alla fin
fme gli tornò sul capo.
Malgrado la vigilanza che il portinaio era in-

caricato di esercitare, S... era riuscito ad aspor-
tare dal suo quartiere tutti gli oggetti di piccolo
volume. Rimanevagli ancora la grossa mobiglia.
Secondo la sua usanza il nostro campione s'in-
dettò co' suoi. Questi introdottisi alla sordina
mettonsi in ispalla, uno l'armadio, l'altro la
scrivania, e cominciano a scendere la scala a

ritroso. Ma il punto stava in passare davanti
la porteria. Quando furono lì presso a questo
Igogo spaventoso presero a quistionare:- Io
ti dico che è qua!- E io ti dico che no I - E
19, ecc.
Il portinaio mette il naso al finestrino.- Ehit

signor bello, dice uno dei portatori, sta qui,
n"e vero, il signor Badoureau? - Nel conosco,
ma certo ch'egli 6ta qui nella casa di flanco -
Lo diceva pur ioal mio camerata; abbiamo sba-
gliato porta soltante.
E il cortese portingio volle assolutamente

dare un colpo di mano a quella brava gente per
aiutarli a metter fuori i mobili. Alcuni uffiziali
di polizia che conosoevano il tiro e avevanpreso
sospetto de' nostri buoni uomini si posero in
imboscata 11vicino. E veduto che erano de'noti
agomberatori, fecero nuovamente portare i mo-
bili in quartfere e poi li pigliarogo e li mens-
rono al commissano di polizia.

JSTITUTO DEI CIECHI DI MILANO.
Avviso di concorso.

L'Istituto dei ciechi di Milano attivato mercè
la carità cittadina allo scopo d'impartire aif4n-
ciullieiechid'ambo sessiun'appropriataistra-
zioneche valga a soµevarli moralmente dal loro
infortunio ed a renderli atti possibilmente ad
essere utili a se stessi ed alla società, presta
gratuitamente agli allievi oltre l'istruzione nelle
materie element,ari, nella storia, geografia e lin-
p francese non che in vari lavori e nella mu-
mca intromentale, principalmente dell'organo,
ad'che l'alloggio, l'assistenza personale, ecc.;
ma per le s e di vitto e vestaario, senon sono
poven e anesi, devono essi contribuire una
pensione di lire 260 all'anno.
Ondevenire insoecorso di quei ciechi i quali

per nonesseremilanesi, nèingrado di pagareuna
tale pensione non possono approfittare 111 que-
sta pia Istituzione,9 Regio Ministero dell'in-
terno con decreto 16 ottobre 1859 La benen-
camente assegnato a carico erariale il paga-mento di detta pensione per 10 allievi ai sua
nomma appartenenti a qualsiasi comune del

pensioni furono disposte per parte del conte Se-
bastiano Mondolfo con astromento 3 gennaio
1862. - Inoltre per parte di alcuni altri bene-
fattori venne disposto pel pagamento di cinque
mezze pensioni durature per un seiennio.

Dovendosi conferire col nuovo anno scola-
stico, per seguite vacanze, due delle piazze go-
vernative ed un'altra -a carico della fondazione
Mondolfo sia per maschi che per femmine, non
the l'assegno delle ein ne mezze pensioni, tre
per maschi e due per

°

s'invita chiun-
que credesse d'approfittare- questa benefi-
cenza a far pervemre A questa Direzione pel
giorno 15 ottobre corrente anno la
istanza corredata de' seguenti docume oè :

1• Fede di nascita da Eni risulti che i-
rante ha compiuto gli anni 10 e non oltrepas-
sato gli anni 15;
2• Dichiarazione del sunnicipio del proprio

comune comprovante essere Pasparante suddito
del Regno,- la condizione dei genitori,- se,
e quale di essi fosse morto, -- lo stato perso-
nale della famiglia e la govertà della medenma;
8• Attestatomedico, vidimato dallo stesso ma-

nicipio, comprovante che l'aspirante è comple-
tamente cieco, ma di sana costituzione fisica;
bene sviluppato nelle faoolth intellettuali e che
fu vaccinato, ovvero che abbia superato il va-
inolo naturale;
4' Attestato in forma attendibile che l'aspi-

rante è di buoni costumi;
5•Dichiarazione per parte de' genitori o del

tutore dell'aspirante, garantita da persona do-
miciliata in Milano e benevisa alla Direzione,
colla quale si obbligano a ritirare il fanciullo
dallo Stabilimento ove dovesse esserne licen-
ziato anche prima del compimento del corso di
istruzione, non che al rimborso delle spese che
eventualmente potessero occorrere in caso di
malattia.- Riguardo a quolli poi che aspirano
al solo beneficio della messa pensione, l'obbli-
gazione dovrà estendersi anche al pagamento
semestrale anticipato dell'annua somma di lire
130, a loro carico.
Milano, dalla Direzione dell'Istituto dei cie-

chi, il primo settembre 1866.
Il Direuore
Buozzi.

Rettlicazione.
Nel Prospetto della riscossione della tassa fondia-

ria 1866, pubblicato nel numero di ieri, alla rubrica
Torino leggasi: 2,335,192 16 invece di 335,192 16; e
neltotaleleggasi:39,708,202 itinvecediB7,708,202 i2.

ULTHE NOTlZIE
B comandante delle forze militari in Sicilia,

ROgiO Comminario straordinario per la città e

provincia di Palermo, riferisce per via telegra-
fica che la tranquillitàsi mantiene inalterata, e
che le truppe, considerate comeliberatrici, sono
sempre segno a vive manifestazioni di gratita-
dine e di simpatia. Le truppe dal canto loro se

ne resero meritevoli, non tanto per il coraggio
e la vigoria nell'affrontare le bande, quanto per
il contegno moderato anche durante gli scontri
nella città e fuori, non ostante le provocazioni
di quelle.
Cessato il combattimento, si presero precau-

zioni preventive di sicurezza pubblica, e si pro-
cedette a numerosi arresti. Si contano fra gli
arrestati i due benedettini Spadaro e Feola' e

e citt,adella di malta org ; i fg e le monache

che li abitavano furono con
,trati m altri con-

venti ; si provvide ad assicardtde 11 gebiliaroe
gli oggetti d'arte.
Non è giunta ancora al Goveino la relazione

dei fatti cheprecedettero l'i odelle truppe ;
i raggoogli che vengono dati dai giornali o dif-
fusi altrimenti nel pubblico nan ydssono essere
se non parziali, e perciò ineestti.

I municipi della Sicilia continuano ad inviare
indirizzi al Ro. R Cyoverno ha ricerato iseguenti:
Indirizzo del municipiodi

RðBOÎlui.
SmE ! I Rosolinesi, rappresentatidallaGiunta

municipale, per organe delle stessa tsternano
l'indicibile dispiacere provato all'annunzio dei
riprovevoli avvenimenti dei iguali in Palermo si
sono resi autori non pochi sconsigliati che noxi
hanno saputo ponderare nei igro trascorsi la
possanza del Governò italiano, e lé tristi conse-
guenze chesventuratamente si sono attirate. Ed
in conferma del provato dispiacere protestano i
più alti sensi di fedeltà e devozione verso la
M. V. che per il conseguimento dell'unità ita-
liana ha cimentata la sua vita e quelle dei sitoi
figli tantopreziosa alla patria.

Sortino.
Il municipio di Sortino a nome della popola-

zione deploragde i fatti di PaWirpo tendenti a
distruggere l'edificia costityionale protesta la
sua devozionealRe e fedenelplebiscitodel 1860.

Carini.
Il Sindaco, le Autorità e il anmana•nta della

Guardia Nazionale di Carini interpreti dei voti
della maggioranza compatta delli þopolazione
impegnata nel mantenimento delPordine e della
tranquillità, ringraziano il Governo del Re de-
glienergiciprovvedimentiusaticontro gl'insorti.

Palazzole.
11municipio di Palazzolo conscio della indi-

gnazione prodotta nel paese dal trÍsti ed incon-
siderati avvenimenti di Palerino facen¢osi inter-

e l'unità e l'indipendenza d'Italia vengano setn-
pre più afibrmate sotto 10 scettro deÎMagnamm0
Re Vittorio Emanuele II e sua discendenze, e
fa preghiera al sotto prefetto del circondario
che voglia rtare a conoscenza del Regio Go-
Verno edel lico 11govrp opprpaspvoto.

CASI E x0BTI DI CHOI.BRA

Espoli.- I)al mezzodi del 2,6 g gupIlo gel 27
seitembre: casi 99, morti 48, pin 10 det
precedenti.

:Gemeen. - Dalle ore 7 eat. del 96 a quelle ;191
27 settembre: casi 5, mortis.

Alle notizie date ieri intorno.ai gn,asti erre-
cati dalle intemperie pIle strade rotabili ed alle
ferrovie nel Tiemonte, dobbiamo aggiungere
che anche al di là delle Alpi, nelig)¶nriana, av-
vennero gravissimi danni alle vie di comunica-
zione, i quali impediscono il pesaggio del cor-
riere di Francia.
Il Ministero ha già dato le Bisposizioni neces-

sarie, perchele comunicazioni, specialmenteper

lecorrispondenze postali, siano piùprontamente
sarà possibile riattivate, e che, qualora la ripa-
razione dei guasti sulle strade e ferrovie di Sa-
voia richiedessequalche giorno, la postadiFran-
cia abbia a seguire altravia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 24. (ritardato)
La Pa¢rfe annunzia che tre navi da guerra

americane trovansi attualmente nelle acque di
Candia.
Lo stesso giornale ha un articolo il quale

prendendo argomento della presenza delle navi
americane in Candia e delle navi inglesi in Si-
cilia, conchiude col dire che evidentemente si
tratta più di unaquestionedel Mediterraneo che
di una questione d'Oriente. « Non perdiamoci,
e soggiunge l'articolo, nelle difficoltà della que-
e stione d'Oriente, ma facciamo fronte a questa
a legione d'interessi politici e commerciali che
a si sollevarono pel ta51io dell'istmo di Suez.
« Sonoquesti interessi che oggi vanno agitandosi
se se la Francia, l'Italia, l'Austria e la Spagna
a lo comprendono devono concertarsi per far
« loro fronte. Noi diremo in 6eguito in qual
« modo ciò possa farsi se il movimento non

« viene sventato conunapronta pacificazione in
« Sicilia e colmantenimento deitrattatinell'isola
e di Candia. »

Costantinopoli, 25.
Si ha da Candia che le truppe imperiali fu-

rono attaccate dagli insorti presso Meleks.Que-
sti vennero battuti ed ebbero 050 morti e 112
feriti.
Sono arrivati in quell'isola 4000 egiziani, co-

sicchè le truppe turche ascendono ora a 30,000
R0mlBl.

Mehemed pascià fu nominato comandante in
capo.
Pare che quattro distretti siano disposti a

sottomettersi.
Gl'insorti ricevettero da Sira 7,000 fucili e

300 barili di polvere.
Berlino, 25.

La Camera dei deputati discusse il progetto
sul prestito. Bismarck pregò la Camera di con.
siderare questo progetto soltanto dal punto di
vista politico. Disse che la Corte austriaca non
- ò ancora animata da uno spirito di riconcilia-
zione; che la situazione della questione d'O-
riente può far sorgere in Europa serie compli-
carioni, e che il pericolo di contrattare un pre.
stito con cattive condizioni non può essere evi-
tato che col rimettere nel tesoro ciò che si è
ritirato.
La Camera adottò il progetto con nu emen.

damento proposto da Michaelis, che fu pure
accettato dal governo.

Vienna, 25.
E conteGolukówskyfu nominato governatore

della Gallisia e il conte flothkirk governatòre
della Boemia. B capitano Pakorang fa nomi-
nato comandpte della squadra in luogo di Te-
ghetof il quale è destinato ad altre funzioni.

Parigi, 25.
Continuano le inondazioni nei dipartimenti

del llier, della Loira e dell'Yonne, e in pareo-
chi altri pa

ti del centro e del mezzodi della

Francia. Sinom TiÎŒ&ÎCUR gfgTO SC0idente.
Parigi, 26.

Leggesi nel bollettinodel Mon NY Ñ¾ 80if :

In Candia disgrdziatamente si sp¾ -il san-
gue ; tuttavia l'insgrrezione. non ha fatto pro-
gressi. Vi è giunto il commissario ottomano a

pare che la sua presenza abbia prodotto una
impressione favorevole. Finora non si dispera
di questo tentativo di conciliazione.
È morto il marchese di Boissy.

Alessandria, 26.
La voce che le truppe egiziane siano state

disfatte in Candia è erronea. Esse non credem
no che venissero apertele ostilità, perciò furono
momentaneamente separate. E nuovo coman-

dante egiziano, appena arrivato in quell'isols,
potè riunire le sue truppe con una perdita di
150 nomini. Attualmente trovansi in Candia
20 mila egiziani.

Trieste, 26.
Si ha da Hong-Kong in data del 9 agosto cite
il Governo chinese declinò ogni responsabilità
per la persecuzione dei Cristiani nella Cores,
e dichiarò di restareneutrale in caso che venis-
sero fatte rappresaglie.

Belgrado, 28.
Il Principe recossi a Pascharewats ove si è

formato un campo di 6,000 nomini.
Parigi, 26.

CAinsura deRa Borsa di Ihrigi.
24 26

Fondi francesi 3 0/O (in liq.) . . . . 69 20 69 65
Id. A 1/2 OR . . . . 96 75 97 -

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 89 ile 89 if,
Cons. Italiano 5 Oj0 (In contanti)

. .
56 50 57 95

Id. (Ene mese) . . . 56 60 57 85
israar mfERSI.

Azioni del Credito mobiliare francese
. .

885 678
Id. Italiano

. . . . . . . - ---

Id. spagnuolo. . . . . .
360 368

Arioni strade ferrate Fluorio Essanuale
.

77 75
Id. Lomb.-venete

. . .
416 420

Id. Austriache. . . . . .

372 876
Id. Romane

. . . . . . .
65 62

Obb. strade ferr. Romane.
. . . . . . . .

116 111
Obbligazioni della ferrovia di Savona.

.

- -

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI
TUTRO PA6LIANO, ore 8 - Rappresentazione

dell'opera delmsestro Rossini: Mats7de di SAa-
brda, coi coniugi Tiberini.
TEATB0 Nil0TO, ore8- Rappresentazione del-

Popéra del maestro Petrella: Marco Fisconti
- Bállo in quattro parti: Uno delisafries ite•
liana in Cine.
TRTRO NICCOI.INI, ore 8 - In arammmurm

Compagnia francese di Afeynadier rappresenta:
Malheur GNx vaincus, au bénéfice de monsieór
I.angier.
ARENA MHONHB, ore 8 - La ammmaß,m

Compagnis diretta da Cesare Dondini e Gia.
seppinaCasali-Pieri rappresentasAmore e astu-
sia.

0SSERTRION REIROROM6ICRI
jhasasi a. MuseodiFisica e Storisasiwalsdi Firense

Nel giorno 26 setteinbre iB6L

0 RE

B t¾ me 9 antisi. 3 pam. O paan.

mare e ridotto a am um um

sero..................... 755,2 753, 6 758, i

Termometro centi-
gridõ................. 19,0 20,0 18,0

UmhBtà relatlya...... 8i,0 72,0 90,0

Statodel alelo ........ nuvolo nuvolo nuvolo

Tento direzione.... E S E
forza a......... debole debole debole

Massima 4
'Eqmyratura P 24 ora

mylma ± 17,
li)g;ma nella notte del 27 settembre ‡ i

LISTINO OITIOIAI.E DELI.A BOBBA COMMEROIAfsE ( irenze, 27 Settembre 1886).

Con rl *MB CORRERFB

VALORI
L D L B nrra

Rendita Ital. 5 •
.
I lugL 66

Detto in sott........ • •

$ÛdelTesoxo i
e • 840

As o a i genn. i
Dette Banca Nazion.
nel Regno d'ItáUa. » i lugL 66 1000

Cassa di sconto Toseans in sott. 250
Banda dfCr d. h. xl. I gen. ô6 500

De

As. ant. SS. FF. Liv. • 420
Dette (ded. il suppl.) e a (20
Obb. 3 1. delle sudd. • • 500
Dette.............. • • 420
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Dette ed. il l.) • • fiCC
As.

.
* * 500
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Ob. &•¡,geriec.•iapr.46 505
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60 10 60 * • •

89 SS 95
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VALORI A PREMI ramro y

OSSERVAZIONI

Pressi jhui del 5 °I. 60 10 fine corrente.

Il ßindsoo Amoror.o MontaxA.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ ANONIMA
DELLA STRADA FERRATA

VIGEVAN0-MILAN0 PER ABBIATEGRASSO
con stazione a Porta Ticinese.

A termini della deliberazione del Consigliod'amministrazione 27 aprile p. p.
per la chiamata dell'ultimo decimo, e sotto le prescrizioni e comminatorie
portate dagli articoli XI, XII e Xill dello statuto sociale

Si invitano
i signori azionisti ad eseguire il versamento dell'ultimo decimo, cioè d¡ L. 50
per cadauna Azione,dal giorno 15 al 31 del prossimo mesedi ottobrealla Cassa
della Società presso la Banca B:anchi, Fumagalli e C, via Morone n° i, e per
le Azioni sottoscritte in Vigevano a quell'esattore comunale signor Giovanni
Borelli, presentando i relatisi certificati interinali per la voluta regolaz-
zazione.

Agli azionisti che per loro comodo volessero anticipare inoltre uno o più
decimi non ancora chiamati, decorrerà l'mteresse pro rata del 5 per cento
sulle detteanticipazioni.
Dall'ufficio della Società, via Torino, n° 57.

Milano, 24 settembre 1866.

Nuova pubblienione.

DECRETI REALI Si""
DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
StillE TASSE DI REGISillO E 811LLE TISSE DI 80Lla0

Prezzo del fascicole -- Tasse di Bollo col relativo indice alfa-
betico ed analitico . . . L. I 80

, Tasse di Itegistro . . . . . L. I go

11 presidente Il direttore degli uflici ÛÏrÎgtfSÎ COB TagÏI3 \l0SIAIO RIla TI ografia Earni Berta.
Renato Borromeo. 2050 E. Strigelli.

SOCIETÀ ANONI31A VIA C E I ACCIO VIA D A NNES
DELLE MINIERE DI FERRO 01 STAZZEMA

In esecuzione della deliberazione del Consiglio direttivo ed amministrativo
del di 2 settembre corrente viene intimata l'adunanza generale degliazionisti
per il giorno 17 novembre prossm.o alle ore undici antimeridiane in Siena
nella sala della Camera di commercio ed arti per la nomina del presidente

'

ed altri funzionari della Società, per deliberare intorno ad un progetto-di af-
fitto, o entiteusi deffa miniera, e su i provvedimenti da prendersi a riguardo
degli azionisti morosi al pagamento del quarto vcotesimo, e sopra altri aflari.
In tale adunanza arranno diritto ad intervenire ancora i detti azionisti mo-

rosi, purchè in atto di ricevere il biglietto di ammissione giustifichino diaver
depositato presso il cassiere il quarto ventesimo a forma della deliberazione
deldi 9 febbraio 1848.
I biglietti di ammissione saranno rilasciati dal cassiere signorPietro Nencini

nel giorno precedente all'adunanza colle forme stabilite dall'art. 91 dello sta-
tuto modificato colla Sovrana Risoluzione de'24 novembre 1847.

Siena, settembre 1866,
Il segretario

2488 Carlo Bernabei.

INVITO.
Gli accomandanti della Società in accomandita istituita in Livorno sotto il

titolo di Marmifera Etruscae la ragione sociale V. Perdicary e Ci sono invitati
ad una adunanza generale straordinaria che avrà luogo nello studio dell'avv
catoLuigi Gieraposto inLivorno inviaSan Francescon° 40, piano secondo,
il di dieci ottobre 1886 aore dodicimeridiane per trattare tiel fttto delle cave
di Monterombolo e della segheria di Galdana.

Livorno, 22 settembre 1860.

2G57
II.gerente

V. Perdioary.

CAFFË L'IfrifLI A FIRMZE

PRA I D'ABRONamakro

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I sell Besticend deia Camera dei Deputad formarens quest'ane sa miinne la foglie da; selyse
di dren 1800 pagine.

Amo Esmestre IVimestre Le associazioni hannopdagplo sol f• d'ymm.
Perf1rense . . . . . . . L. 45 22 12 Leinserzionigiudidariacontano25 on=*asi=I per unen
Per le prodnaledel Regno 46 24 13 o spaziodi lines.

Le altre inserzioni 50 centesimi per lines o apasiodi

Francia . . . . . . . . . . .
82 48 - 27

Inghil., Belgio, Austria e Il prezzo do!!e assoalazioni ed insorzione dern essere
Germania . . . . . . . • ii2 60 ss anticipaso.

Un numero separate centesimi 20 - Arretrate esatesimi 40.

Il sottoscritto sindaco definitivo al fallimento di Giacomo Malenchini, con-dottore del grandioso caffe l'ITALIA, posto in Firenze presso il ponte a SantaTrinita sul cantodi viaTornabuoni e del Lungarno detto del Corsisi, nell'in-teresse della massa dei creditori da esso rappresentata, e senzaper altro pre-giudizio delle azioni tutte competenti ad esso nell'interesse proprio e dei dilui fratelli, invita gli speculatori e chiunque volessé concorrere all'ac isto
ed affitto del detto stabilimento, che si trova completamente fornito di tutto
quanto è necesssario all'esteso esercizio di caffe e ristoratore, di diri i
loro domande verbalmente od in iscritto af sindaco steS60, che
reperibilità nel Bazar situato in Firenze in via Calzajo11. as continua

Firenze, 20 settembre 1866.
2591

Ulisse Buonajuti.

FRATELLI BOCCA
reasse Eibrai di S. X• FIRENER

TIA car.o ALazaro, 3• VIA CERRETANI, 8.

Libre unieo per le semole rurali, un bel volume di oltre le200
pagine, carta bianca e robusta - Prezzo centesimi 80.

Sillabarie appositamente ideato e composto per le medesime scuole
rurali, 36 pagine, carta simile, a soli centesimi IS.

Le commissioni dalle provincie si d.ragano con eaglia postale o francobolli
alla ditta Eliseo Magnaghi e Compagnia in Torino ,

via Bogino, n• 4, dalla
quale verranno eseguite francoper posta• 26ôt

Le associazioni si ricevono dalla ÏipografiaErediBotta,Fireur.o, via.del Castellascio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

Parma . . . . . . . . da Grazioli P.

Padova . . .
•

. . . . dalla libreria Sacchetto.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria 2oppelli.
Vicenza . . , , , , , , da Pizzamiglio Giovanni

Udine . . . . . . . . .
da Gambierasi.

Brescia . . . . . . . .
da Edglioni Carlo Giuseppe.

Napoli . . . . . . . . diilla Libieria Scalastica di G. Madia

Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova . . . . . .

•
. dalla Librerie Fratelli Beuf e Grondona.

Livorno . . . . . . . . da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Nasti

,

Lucca . . . . .
. . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio
Pescia . . . . . . . .

da Papini Franceseo.
Prato. . . . . . . . . da hallekini Sabatino.
Cortona . . . . . . . . da Mariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . .

da liiarsigli e Rocchi.
Palermo . .

. . . . . .
da Pedone-Lauriel.

BANDO PER VENDITA DI BENI servizio. - Praticciolo, in varie piag-
gioie conulivi, giardinetto, casotto perIII0BILI. gli agrumi,ealtri annessi situati nella

In coerenza dell'articolo 667 del Co-
parrocchiadi Valdibure, in luogo detto

dice di procedura civile il sottoscritto
a Lacartiera di SantoAloro s confinati:

ancealliere rende pubblicaamente not a dn o r

dottore VincensioBorghi di Pistoia as-
Porta S. Marco colle particelle di nu-

sistito dal dottoreCesareTognini, con
mero 2011, 2016, 2017, 2021, 2030,2031,

sentenza de'll giugno del corrente 2033, 2034, 2032, 2023, 2022, 2162,

anno notificatane'26 luglio,eannotata ir6e ,6
1 della sezione D, stimati

all'ufnzio d'ipoteche di questa città
ne' 24 agosto diquesto stesso anno, ha

Secotado fatto. - Altra fabbrica pure
autorizzata la vendita giudiciale sotto

d uso di cartiera con suoi meceam-

l'asta pubblica per via d'incì¾o degli
smi, e per uso d'abitazione padronale,

infrascritti beni dipróprietà dei
e per i lavoranti, gorile, margone con

Signori Gaetano del fu GiuseppeVi-
caduta d'acqua, e altri annessi, e co-

valdi della parroechiadi S. Rocco, e
modi di corredo, e un tenimento-di

Giuseppedi dettoGaetanoVivaldi della
terra pasturato, e lavorativo, diari23,

dd e er r tto d

cule signorLuigi cini d rmi
par e eri e D, stimati lire 8472, e

s
a, v e iv

udienza che il tnbunale medesimo
aiabitazione,edistaffa,erimessa,con

terràlamattinade'venticinqueottobre agiecc.,postoiltuttocomesopraluogo
prossimo a ore dieci, osservate le for- detto,elaCasaRossa,e respettivamente
me stabilite dal Codice e della preal-

Boscaccio; • eonfinato: i* da strada

legata sentenza.
comunale; 2•da fiume Bure; 3•da Pac-

E che colla sentenza predetta ha
fini, Alenlehini, Gai, Petri e Bruschi; 4•

aperto il giudizio di graduazione sul
fosso Gragnella, e respettivamente da

prezzo, per cui saranno vendutii beni I Livi,Menichini,
Bruschi e Viguali, rap-

da subastarsi; ha nominato il si presentato al suddetto catasto colle

. presidente avvocato Bernardino L i particelledi
no 1995, 1998, 1998, di detta

alla istruzione della procedura; e ha
sezione D, e stimato lire 4024.

ordinato ai creditori iscritti su detti
Dalla cancelleria del tribunale civile

beni di depositare in questa cancelle- ceo ionale di Pistoia li in settem-

ria nel termine di trenta giorni le loro
domande motivate di collocazione, coi 2551 RAZZETTI,Ogûcelliere,
documenti di giustificazione per tutti
gli elietti di ragione. TNGHOSTRI °¾¾ "¾
Indicazione del beni da subastarsi. I della rinomata fabbrica di J. Kr.me di

Strasburgo.
Primo lono. --Un fabbricato ad uso

di cartiera con i meccanismi pel di lei in Firenze

Cremona . . . . . . . .
ða Feraboli Giuseppe.

Biella . . . . . . . . da,Flecchia Giacomo.

Reggio Emilia . . . . . . da Bãrbier1 Giude¢ye.
Bergamo . . . . . . . . da Ïlolis Fratelli.
.Bra . . . . . . . . .

da Giordana.
Cuneo . ·

. . . . . . . Ja Merlo Carlo.
Casale . .

·

. . . . .
da Rolando Fratelh.

Novara . . . . . . . .
da Rusdoni Pastinale.

Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Aari . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Sassari . . . . . . . . da Belliëni.

Cagliari •
. . . . . . . da Cugia.

Trotassi veed6tili presse la dét15 ŠgrÃllä 1giali sirl in mhtdria ýeiiile :

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) .
24 >

C - Registro dei Corpi di Èeato (caría imperiale) . . . . 20 i

D - Registro generale della Senione d'Accusa (carta cofom6ier) 24 a

E - Registro degli appelli dalÏeÂntenze dei TrÏbunali Corázío-
..

naÌi (caria là ale) . . . . . . . . . .
20 >

H - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionaÌe(ÔÏa$lËÊÑ).........¾ à

I - Régistro dÑgli appelli dalle sentenée déi Pretori (carta fat-
periale) .·............0 >

L - Registro gegerale del Giudice Istrugtore (carta colà ér) .
'24 3

N -- Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .
6 50

S - Registro generale dellecause penali avanti le Preture((cario
colomger) .............24 '>

T ---- Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali orta d ppio protocollo) Ti a

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta 'i'ipigrafia (Hrense) ed

accompagnate da corrispondente eaglia pos¢ale
FRENER -- Tipograna EREDI BOTTA

STRADE FERRATE ROMANE
- Szzzoss Nord ,

AVVISO
In conseguenza della tassa di bollo imposta coll'articolo 20, § i, n 4 del re-

gio decreto 14 luglio prossimo passato,n 3122, ilsottoscritto previene il pub-
blico che, a partire dal di 1° ottobre prossimo venturo ,

sarà pereetta la so-
pratassa di centesimicinque nella vendita di ciascun biglietto per viaggia-
tori, e per ciascuna spedizione di bagagli, di bestiami e di merci a grande e

piccola refoeità.
Firenze, 25 settembre 1866.

12 Direttore degli Agari Sociali
2662 G. Morandini.

2659 AfflSO.

Il sottoserittoprocuratoredel signor
Emiliano Galletti e di altri eredi bene-
iciati del fu Angiolo Lucherini, invita
chiunque possa aver diritti contro la
eredità beneiciata suddetta ad esibire
al sottoseritto i suoi titoli per tutti

git eŒetti di ragione.
Firenze, li 26 settembre 1866.

Dottor LUGI LUTI.

DOTI BISINI
amministrale dal llegio Spedatedi Santa

Maria degtInnocenti di Firense.

Il commissario del R. Spedale pre-
detto, come soprintendente alle doti di
R. data, e amministratore di altre di

privata fondazione, deduce a pubblica
notizia che nel prossimo mese di no-
vembre sarà conferita la consueta an-
nua dote istituita da Antonio Bisini
con suo testamento del 1 agosto 1564

rogato ser Alessangro Torsoleschi; e
perciò invita tutte le fanciulle discen-
dentidaSano di Pellegrino Bisini che
bramassero concorrere al consegui-
mento di detta dote, ad aver presen-
tato a tuttoil 31 delprossimomese di
ottobrealloScrittoio delle doti posto

in detto Spedale le relative istanze
munite dei documenti giustiñcativi la
loro vocazione al predetto legato.
Li 28 settembre i866.

Il ministro delle doti
2658 Niccor.ó MORELLl-ADIXARI.

ACCETull0NEJ'EREDlIÄ
CON BENEFICIO D'INTENTARIO.

11 cancelliere della pretura del terro
mandamento di Firenze rende pubbli-
camente noto che sotto di 25 settem-
bre 1866
La signoraLuisadel fu Antonio Dei,

vedova del fu Filippo Bellini, colona a
San Quirico a Legnaia, non tanto in

proprio come per interesse dei suoi
ñgliminori Emilio, Cesare, Emilia,
Luigi, Giulia, Giovanni e Filippo Bel-
lini,dei quali essa è tutrice, badi-
chiarato di accettare con benefizio
d'inventario la eredità intestata relitta
dal predetto di lei marito fu Filippo
Bellini,morto in San QuiricoaLegnaia
il i• Iuglio 1866.
Dalla cancelleria della regiapretura

del terzo mandamento di Firenze.
Li25 settembre 1866.

Il cancelliere
2600 Gunnem.

'""" EREDI BOTTA """°

Iza agitsundoom .

Uzi D'd502ERN

SI E PUBBISATA
la 2· Edizjene in-16•, formte taseabile

DE1

CODICI DEL REGNO D'lTALIA
CIOÊ:

Conica Civu.a corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza de! 25 giu.
gno 1865 - delfIndice-Alfabetico-Analitied -

delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
Part. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per fordinamento dello Stato Civile- della legge
sulfespropriazione per causa di pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
overe dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-

zione gla medesima . . . . . . . . L. 2 50

CODICE PER La NHu GANTILE COITedato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.

in udienza del 25 giugno 1805. . . . .
, , 60

CODICE DI PROCEDURA ŸBRM.E corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza
del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli a"•
ticoli del Codice Penale del 20 novembre i859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-

genti nelle provincie della Toscana . . . > f 50

COblCE M ŸROCEDUlm CITH.E corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell1ndice-Al-

fabètico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decketo di rettifica delfart. 134 dello

stesso Codide . . . · - • • • - - * * *

CODICE DI Û0MMERClo corredato della relazione delmi-
nistro Guardasigilli fatta a S. Jif. in udienza del

$5 giugão 1865 - dell1ndice..gabetico-Anali-
tieo - delle disposizioni transitorie -- del R.

Decreto col quale fu variato il tenore delT' 18
dèll'ut. 509 dello stesso Codice e del R. Decre.*o
col quale è regolata la ¡irofessione di medatore, i 50

AÎANUALE ŸAATICO ÈI $ÏEbICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima traduzione dal tedesco autorizzata dalfautore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria --Oýera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
ningistrati ed agli avvocati - due volumi in
8•grande............ »I6 a

Èi piosaniin pu blicazione: il terzo volume contenente le

Novelle OIIniche, ultima opera dello stesso autore che

serve di complemento alla precedente.

MANUALE
An uso

liE1 $EhTORI DEL REGNO E DE1 DEPUTATI
costassars

ih STATUTO E I PLEBISCITI, IA INGE EIBITORAIÆ
IREGOLAIENTI DELLE DUE CAMERE

LE PRINCIPALI LEGGIORGANIGHB DELLOSTATO
GLI ELMCHI

DEI SENATORI DEL BEGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI
SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII'LEGISLAZIONE

(I•del Èarlamento Íisliazio)
Pame L 5.


